II STAZIONE
SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI GESÙ

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.” (Lc 23,26)

Gesù è sorretto da un uomo, un Cireneo, capitato in mezzo a tutto questo per puro caso. Simone di Cirene è stato “requisito” per portare la croce insieme a Gesù. I soldati lo hanno obbligato ad aiutare il condannato. Egli fu costretto, forzato a farlo e per questo tentò di opporre di resistenza perché non poteva sapere che aveva davanti agli occhi il suo Salvatore. È difficile accettare di portare la croce di un altro.
Non si trovava chi aiutasse Gesù in quel difficile viaggio: i discepoli erano fuggiti, gli amici si tenevano alla larga; solo i nemici erano lì ad accanirsi. Ma il Cireneo, uno straniero, che non ha un posto nei Vangeli, è accanto a Gesù passo dopo passo verso il momento più importante della vita del Redentore.
Simone di Cirene ci ricorda i tanti volti di persone che ci sono state vicine nei momenti in cui una croce pesante si è abbattuta su di noi o sulla nostra famiglia. Ci fa pensare ai tanti volontari che in molte parti del mondo si dedicano generosamente a confortare e aiutare chi è nella sofferenza e nel disagio. Ci insegna a lasciarci aiutare con umiltà, se ne abbiamo bisogno, e anche a essere cirenei per gli altri. Solo la vittoria finale del Signore ci svelerà il senso definitivo delle nostre prove. 
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